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all'unanimità dal consigliò di amministrazione t • <• 

Saranno impiegati 20 miliardi garantiti dalla legge 50 - Quasi tre miliardi per gli alloggi 
studenteschi - Le linee di fondo sonò ' il ; trasferimento del «Santa Chiara» a Cisanello e del
le facoltà scientifiche a San Piero - Gli altri interventi previsti per l'università cittadina 

PISA — E' stato approvato 
alla unanimità dal. consiglio 
di amministrazione ' dell'Uni* 
versità il plano edilizio del
l'ateneo pisano. ' Quasi il 15 
per cento del totale v degli 

. stanziamenti ' previsti * dalla 
legge 53 (legge per l'edilizia 
universitaria) verranno desti
nati per decisione , unanime 
alla: costruzione di nuovi al
loggi studenteschi. Sono que
ste le decisioni di maggiore 
rilievo prese ieri mattina du
rante l'ultima riunione - del 
consiglio . di amministrazione 
dell'Università di Pisa. Erano 
deliberazioni attese da tutta 
la città, ma, ; fino all'ultimo, 
tutt'altro che scontate. •:•";'.<:••.-• 

Ora i finanziamenti, per un 
totale di oltre 17 miliardi (ai 
quali si aggiungono 3 miliar
di per la revisione dei prezzi) 
sono operativi sulla carta. E' 
necessario che l'università ed 
il Comune si mettano imme
diatamente - al lavoro perché 
i soldi che ci sono siano spesi 
subito e diano risultati con
creti nei tempi più brevi pos
sibili. Nel consiglio di ammi
nistrazione r dell'università la 
spartizione dei fondi ha ri-

• specchiato le linee program
matiche dello sviluppo dell' 
ateneo ' pisano: trasferimento 
del : Santa Chiara a Cisanel
lo, accorpamento della facol
tà di Scienze a San < Piero, 
costruzione del palazzo dei ; 
"congressi. ,',. • ••r:<: y-r • ••'••' ^r 

Per la - creazione del Poli
clinico di Cisanello sono stati 
stanziati 5 miliardi: 4 - mi
liardi sonò stati destinati agli 

: sfondamenti a San Piero: cir
ca 4 ~ miliardi e 800 milioni 

;.;• al Palazzo dei Congressi dove 
avrà sede •• anche la facoltà 
di Economia e - Commercio. 
Alla creazione in città di nuo
vi - alloggi ; studenteschi sono 
stati destinati 2 miliardi e 817 
milioni (oltre il 14 per cento 
del totale dei fondi). Quest' 
ultimo è stato il : punto - di 
maggiore discussione ed attri
to in consiglio di amministra
zione. ; Mentre <• le resistenze 
dei baroni • allo stanziamento 

' non hanno smesso di operare 
fino al momento della vota-

. zione. la rappresentanza stu
dentesca aveva posto già all', 

' Inizio dei lavori la pregiudi
ziale del 15 per cento. .. -v-

Le somme rimanenti dei fi
nanziamenti verranno utiliz
zate per completare le opere 
già in corso. Sono state cosi 
ripartite: ristrutturazione del
l'edificio ex salesiani (facol
tà di lingue ed istituto Eia-

. borazione della informazione) 
242 milioni: completamento 
di Palazzo Vitelli (sede del 
Rettorato ; ed ' uffici • ammini
strativi) oltre 1 miliardo e 
mezzo: • sistemazione dell'ex 
SOPAS (facoltà di farmacia 
370 milioni: acquisto dell'area 
e progettazione della Facoltà 
di Ingegneria 341 milioni, f 

Sulla riunione del consiglio 
di amministrazione dell'uni
versità la rappresentanza stu
dentesca ha diffuso un comu
nicato in cui tra l'altro si 
afferma che: « nel piano ven
gono confermate e finanziate 

, le scelte prioritarie qualifi
canti per le strutture didatti
che e di ricerca: nuova fa
coltà di Economia e Commer
cio e palazzo dei Congressi, 
nuovo Policlinico a Cisanel
lo. insediamenti della Facol
tà di Scienze a San Piero a 
Grado. Gli staziamenU per 1' 
edilizia residenziale studente
sca sono circa il 17 per cen
to dello stanziamento totale 
e cioè il massimo consentito 
dglla legge. Questo è da con
siderarsi una prima e impor
tante conquista delle forze de
mocratiche e del movimento 
degli studenti il cui fermo im-

Regno e la cui mobilitazione 
anno consentito di sconfigge

re le resistenze baronali e le 
posizioni di quanti, anche nel
l'ultima seduta hanno tentato 
di mettere in discussione uno 
dei cardini del piano edilizio: 

t il massimo impegno politico 
e finanziario per affrontare 
i problemi dell'alloggio •. stu
dentesco. ,-c-ls•-.-, -:" . ';•---''". '--."" 
! « I rappresentanti degli stu
denti — continua il comuni
cato — che con le altre com
ponenti democratiche del Con
siglio di amministrazione han
no subordinato a questo obiet
tivo la approvazione comples
siva del piano ' edilizio sono 
convinti che questo è solo un 
primo doveroso passo al qua
le deve seguire rapidamente 
un impegno concreto di rea
lizzazione: •••."- occorre dunque 
che l'università, -i l'Opera Uni
versitaria e l'amministrazione 
comunale stringendo il con-

'; fronto, s peraltro già avviato, 
. sul « come » e « dove » inve
stire in tempi brevi gli stan
ziamenti deliberati. E' nostra 
opinione — continua il comu
nicato — che le soluzioni deb
bono . evitare una ghettizza
zione degli studenti e favorire 
invece l'integrazione e il rap
porto con la città. Il risul
tato raggiunto oggi non esau
risce l'impegno di lotta e di 

mobilitazione degli studenti e 
delle forze democratiche sui 
problemi della casa e sulla 
condizione studentesca che ri
mangono assai gravi al con
trario l'iniziativa di massa de-

* gli studenti deve ulteriormen
te svilupparsi legandosi anche 
alle scadenze di lotta dei la
voratori pisani ». 

Andrea Lazzari 

"Sabato alle 17 al 
palazzo degli Innocenti 

l'inaugurazione della 
mostra sulla Spagna 

- ' FIRENZE — Sabato alle 
17. presso il salone dell'isti
tuto degl'Innocenti — piazza 
SS. Annunziata — organizza
to dal PCI e dal PC di Spa
gna, sarà inaugurata l'espo
sizione di opere di artisti ita
liani e spagnoli sul tema 
« democrazia e cultura per la 
Spagna ». • 

L'esposizione '' conclude un 
ciclo di iniziative che aperte
si in occasione delle elezio
ni politiche in Spagna, han
no teso a ricordare gli stret
ti legami di amicizia e di so
lidarietà esistenti tra i due 
popoli. - -

H governò blocca l'attività 
del Monte dei Paschi di Siena 
FIRENZE — Le segreterie provinciali dei 
sei partiti firmatari dell'accordo program
matico per il rinnovo della deputazione 
del Monte dei Paschi (PCI. DC. PSI. PSDI. 
PLI, PRI) sollecitano il comitato inter
ministeriale per il credito a nominare i 
tre rappresentanti di sua competenza alla 
deputazione dell'istituto di credito. ->-;:V! 
r Le sezioni ' aziendali del Monte promet
tono « pressioni sul governo che consen
tano il superamento di questa fase di 
stallo ». I socialisti da parte loro con una ; 
conferenza stampa tenuta nella sede del 

: gruppo regionale (presenti il segretario 
regionaler Paolo Benelli, il " responsabile 

• del settore credito Nerio, Nesi della dire
zione nazionale e il segretario provinciale 
della federazione di Siena) si uniscono 
al coro di proteste e spingono affinché il 
governo ponga fine ad ogni indugio e ri
veda la sua posizione immobilistica che : 
ormai si trascina da oiù di tre mesi. 

La deputazione * del Monte dei Paschi 
-• si compone di otto membri, cinque dei 
' quali sono già stati eletti; dal comune 
• (quattro) e dall'amministrazione provin
ciale di Siena (uno). 
• Fino a qalche anno fa le due elezioni 

(quella degli enti locali " e, del comitato 
interministeriale) •• potevano avvenire se
paratamente senza compromettere il fun
zionamento dell'Istituto. Oggi, in seguito 
ad una modifica statutaria che ha intro
dotto l'interdipendenza dei due momenti, 
questo non è più possibile per cui i ri
tardi della commissione interministeriale 

. di • fatto bloccano il funzionamento della 
. banca.•*<-('"-.v';/-'-\̂ '-.-'" >~.v: •'.•-'•''•:;. '•*••'• 
•'Questo provoca una serie di ripercus
sioni estremamente negative nel tessuto 
economico della provincia di Siena e di 
una vasta fascia dell'Italia centrale in un 

; momento in cui invece ci sarebbe biso
gno di un istituto di credito funzionante. 

:'" Nel documento approvato dai sei partiti 
1 dell'accordo programmatico per il Monte 

dei Paschi si legge che « ulteriori rinvìi 
' (alla nomina dei tre rappresentanti della 
, commissione interministeriale ndr) non ap
parirebbero motivati da nessun fatto o 
atto comunque inerente all'ordinato svol-

- gersl della ' vita democratica del nostro 
paese ma sembrerebbero affondare le lo-

; ro radici in tutt'altre logiche comunque 
non correlate alla gravità del momento 
economico e sociale». 

r Impegno della Regione 
per l'aeroporto Galileo 

FIRENZE — Per Lelio Lagorio, presidente della Regione 
Toscana, la scelta del Galileo di Pisa come aeroporto* della 
Regione deve non solo essere ribadita, me perseguita con più 
decisione. Secondo Logorio il Galilei è uno scalo eccellente 
sotto ogni aspetto e con notevoli possibilità di ampliamento. 
* ' La Regione si sta muovendo su due piani strettamente 
connessi: il potenziamento dello scalo e I suol collegamenti 
ferroviari e viari con I vari centri della Toscana a comin
ciare da Firenze e dall'area industriale di Prato. E* ancora 
aperto il problema di una pista chef! secondo gli impegni 
assunti dal governo. nel 19M. dovrebbe essere allungata in 
modo da rendere agibile l'aeroporto pisano ai voli interconti
nentali. " - ^ 

I collegamenti viari e ferroviari sono tuttora assai insuffi
cienti; è in eorso, ma va avanti con lentezza, un piano di 
lavori ferroviari. Per quanto riguarda la proposta della co
struzione di un nuovo aeroporto a San Giorgio a Colonica, 
Logorio afferma che il «vecchio programma è stato accan
tonato nel 1174». NELLA FOTO: un'immagine dell'aeroporto 
Galileo. -

L'ultimo nella sede dello stabilimento 

e incontri 
di Pistoia per i 
La direzione vorrebbe sospendere duecentocinquanta 
operai - Un'azione comune nelle tre aziende del gruppo 

PISTOIA — Alla - « Fratelli 
Franchi » di Pistoia, si è 
svolta una assemblea aperta 
a cui hanno partecipato i la
voratori .dell'azienda. rappre
sentanti dei consigli di fab
brica : di altre aziende che 
vedono minacciata l'occupa
zione. ••'•.•- '•*'••' • ' 
'" Erano presenti anche rap
presentanti politici e v. delle 
amministrazioni locali.' 6 • 

Il sindaco Bardelli ha ricor
dato come questo incontro al
la • Franchi • sia il terzo av
venuto in pochi giorni: il 26 
ottobre all'Italbed vi fu l'ana
lisi della situazione verifica
tasi dopo l'ingiustificato ri
fiuto ministeriale di far fron
te ai propri impegni per la 
ripresa produttiva dell'azien
da: il 28 l'altro incontro alle 
Breda pistoiesi per analizza
re le prospettive delle com
messe ferroviarie pistoiesi; 
infine alla « Fratelli Fran
chi» - dove - sì minacciano 
chiusure -in diversi ' settori. 
Da: qui la grossa < validità 
della iniziativa : di apertura 
alle • forze sociali, ammini
strative ' e ' politiche cittadine 
per discutere i problemi del
la ' fabbrica, per - ricercare 
insieme soluzioni, non solo 
sul piano di - lotta sindacale. 
ma anche di intervento tecni
co specifico, da prooorre. co
me garanzia di difesa della 
occupazione, ad un padronato 
che tende invece a distrug
gere un patrimonio produtti
vo con il solo fine di stru-

; mentalizzare situazioni.: più 
o meno reali, dì crisi dì mer
cato. per estorcere al gover
no grosse somme di 'denaro 
pubblico. 

II compagno Quercini, del-

SIENA - Tregua fino al 31 gennaio per i graduati in pensione 

Non saranno sfrattati i militari 
ciie occupano le case del demanio 

^ è t " - t 

SIENA — Per ora l'hanno 
spuntata. I militari gradua
ti in pensione e i dipendenti 
civili del ministero della Di
fesa, a cui era stato inumato 
di lasciare le proprie abita
zioni avute in affitto a suo 
tempo» hanno fatto un gran 
«cancan» per_ difendere i 
propri diritti. Proprio di re
cente la Commissione difesa 
della Camera, accogliendo in 
pieno una risonatone propo
sta dal Grappo parlamentare 
del PCI. ha Insegnato U Go
verno a «recedere immedia
tamente dall'intrapreea o dal
la piuoMuitone di astoni le-

.gali di sfratto ai danni del 
' militare cessato dal 
». Il Governo ha ac-
(pasta risonatone ed 

ha bloccato fino al 31 gen
naio del iflt l'ordinanaa di 
sfratto. • 

Ma perchè i utilitari ed 1 
dipendenti civili del ministe
ro della Difesa di atena han
no ricevuto forame di lascia
re Ubere le loro abitazioni? 81 
è trattato, * Stona come nei 
Basta del Paese, dt far posto 
• famiglie di «rimari tal ser-
- - - — A Stona, nel-

e Arrisalo un 
di 

che ha preso il posto di una 
analoga formazione di fanti. 
I para dispongono di un e or
ganico di comando » più nu
meroso di quello dei fanti e 
pertanto i posti a disposizio
ne non erano sufficienti e 
quindi si trattava di trovarne 
altri. 

Il primo gennaio del 197», 
una data che apparentemen
te è lontana ma. che i possi
bili sfrattati sentono molto 
vicina, saremo punto e dac
capo: scaduta la proroga go
vernativa le ordinanze di 
sfratto ridiventeranno ope
ranti e i militari e i dipen
denti civili del ministero del
la Difesa potrebbero da un 
momento all'altro sentirsi 
bussare alla porta di casa da 
un drappello di Carabinieri 
che viene a dirgli di andar 
via. 

Il 21 ottobre scorso doveva 
essere portato a compimento 
li primo dei 14 sfratti della 
serie (tante sono le famiglie 
intere aiate a Stona da questo 
piuvredimento): sarebbe toc-
cato ad un marasctoilo dd-

litari e dipendenti errili del
la Difesa tal eutosconsa si so» 
ilo organizsati In 

senese dell'Associazione Na
zionale utenti alloggi dema
niali ed hanno preso tutte le 
iniziative che la gravità del 
caso richiedeva: lettere ai 
giornali ed ai comandi mili
tari. assemblee, incontri con 
il sindaco di Siena, missive 
al ministro della Difesa. In 
particolare, dopo un incon
tro avuto con una delegazio
ne degli utenti degli alloggi 
demaniali il sindaco di Sie
na, Canzio Vannini, ha in
viato un telegramma al mi
nistro delia Difesa invitan
dolo a sospendere l'ordinanza 
di sfratto dal momento che 
gii alloggiati negli edifici de
maniali non avrebbero avuto 
la possibilità di trovare una 
nuova casa dal momento che 
il mercato non offre possi
bilità. 

Da segnalare, a questo pro
posito, che gli occupanti del
le case di proprietà del̂  De
manio sarebbero anche dispo
sti ad andarsene purché ve
nisse loro "prospettata la pos
sibilità di poter usufruire di 
un altro aitatalo, D'altra par
te, U ministerodetto Difesa 
non ha mal edificalo case a 
Stona, ma si è finora Ussita-
to i 

alcune vecchie costruzioni co
me l'ex biglietteria e stazione 
ferroviaria e l'ex-convento 
della « vita etema », in extre
mis ribattezzato « Caserma 
Pruschelli» anche se l'edifi
cio. una caserma non lo è 
mai stato. 

A questo punto 1 militari 
e i dipendenti del ministero 
della Difesa attualmente in 
quiescenza possono tirare un 
sospiro di sollievo anche se 
però, ufficialmente, non è 
stata comunicata loro alcu
na decisione del governo e 
quindi molti di toro vivono 
ancora nell'angoscia di ve
dere al momento stabilito 
(per alcuni non sarebbe que
stione che di giorni), ottem
perato il provvedimento di 
sfratto. 

La Commissione difesa del
la Camera soptopostadel 
gruppo parlamentare comu
nista ha inoltre Iiiiprgnajn il 
governo a «esperire tutti ftt 
strumenti da 

stativo alfine d! 
più rapido acquisto di 
no un minimo di 

U 

t.r. 

' la segreteria regionale del 
PCI, ha approfondito < questa 
analisi ' invitando i lavorato
ri, le organizzazioni sindaca
li. le amministrazioni pubbli
che ad impegnarsi in uno stu
dio attento della crisi pre
sente nel settore tessile invi
tando ad entrare dentro la 
crisi per conoscere e distin
guere i processi in atto. In 
Toscana, per esempio, - mol
te aziende in crisi sono quel
le dove all'interno vi è un 
ciclo completo di produzione. 
Vi è una crisi di piccole, pic
colissime e medie ; aziende, 
ma fra queste si -:" salvano 
quelle che hanno prodotti di 
alta qualità che possono reg
gere una concorrenza estera. 
Esiste quindi una realtà arti
colata che necessita di un 
impegno • attento: « dobbiamo 
conoscere i . programmi - pa
dronali e su questa base fare 
proposte: per la ."Fratelli 
Franchi" occorre -. premere 
perché l'azienda > si presenti 
ai sindacati con una propo
sta pubblica. - ufficiale e su 
questa avanzare le indicazio
ni concrete per la salvaguar
dia del posto di lavoro ».-••'• 

v Una fitta serie di propo
ste ' sono state avanzate da 
Fiorese della Fulta fiorenti
na. da Piras della Futta pi
stoiese. dal sindaco Bardelli. 
dal rappresentante del consi
glio di fabbrica della € Fran
chi», perché si raggiunga al 
più presto un coordinamento 
fra le tre aziende e Fran
chi» di Prato. Pistoia e Fi
renze per una azione comune 
che spezzi il tentativo padro
nale di dividere ì lavoratori 
e permetta, ai consigli di 
fabbrica, alle organizzazioni 
sindacali, ai sindaci dei tre 
comuni (un contatto è già 
stato preso tra Pistoia e Pra
to. : con Firenze è questione 
di giorni) di promuovere ini
ziative di lotta 

n dibattito che si è svol
to alla «Fratelli Franchi» 
è stato fitto di interventi e 
soprattutto denso di conte
nuti informativi e tecnici sul
la situazione dell'azienda. la 
sua composizione produttiva 
e finanziaria. Io stato dei 
vari settori di lavorazione. 
Non sono mancate proposte 
concrete per migliorare ca
renze e disfunzioni dovute a 
improvvisazioni gestionali da 
parie della proprietà che han
no portato ad uno sperpero 
del patrimonio aziendale, sui 
sovvenzknamenti agevolati 
ottenuti dallo Stato, sulla 
stessa capacità produttiva. 

La direzione ha proposto 
di tagliare alcuni «rami sec
chi» deOa produzione. Que
sto vuol dire, in parole sem
plici, riduzione dei personale 
nella misura di 2St unità. 
E l'assemblea di giovedì, non 
solo ha detto «no» a questa 
provocatoria richiesta, ma ha 
chiaramente espresso la vo
lontà di esigere una ampia. 
ufficiale e pubblica spiega
zione su tutta la situazione 
e il diritto dei lavoratori, del
le organizzazioni sindacali. 

e sociali ex 
nel 

ras per cunuaaan 
meate ala ricerca di i 
te (e aaa strumentale) 

a-

: Domani sciopero 
ael Pisano 
per l'equo canone 
•' ' Domani nel quadro del-
' le iniziative nazionali per 
la casa si svolgerà uno 

• sciopero che interesserà 1 
- comuni di Pisa, Cascina, ; 
-San Giuliano, Vecchiano, 
Calci Vico Pisano. Con 
modalità ed orari diversi 
sciopereranno le zone di 
Ponsacco, Pontedera e del 
CUOiO. • • ..;,;;• 
'• • Nelle restanti zone scio
pereranno soltanto I lavo
ratori delle costruzioni. 
Domani alle 16 nella sala 

consiliare dell'amministra
zione provinciale si terrà 
un incontro con le seare-

: torto dei partiti democra
tici, . . . •--

Tesserati 120 
compagni su 155 
a Bagnore 

•Assemblee, dibattiti, se
minari di studio sui pro
blemi dell'intesa program-

' mattea. la 3sZ sull'aborto 
e II progetto a medio ter-

. mine, sono to iniziative 
che caratterizzano il « me
se del partito » nel Gres- ' 
•stano. . 

Quasi tutto to sezioni 
, hanno approntato un se
rio e rigoroso piano di la-

Ai termine di questi pri
mi giorni di mobilitazio
ne la sezione di Bagnore 
ha rinnovato la tessera a 
lag compagni su 155. 

Nuova fase di mobilitazione per il lavoro 

di lotta delle Leghe» 
Il documento elaborato dai giovani disoccupati di Mandano, Pi-
figliano, Sorano, Semproniano - Incontri a Orbetello con i C.d.F. 

GROSSETO — Dopo un'am
pia e serrata fase di dibattito 
e di mobilitazione ' delle or
ganizzazioni "giovanili, dei 
sindacati e degli enti locali 
in merito ' ai problemi con
cernenti l'applicazione della 
legge sul • preavviamento al 
lavoro dei giovani, la costru
zione e la crescita delle « Le
ghe dei giovani disoccupati » 
si è estesa e qualificata poli
ticamente a livello di tutta la 
provincia. .:•-••- • •• .-•- . • 
• La ;-•. caratterizzazione ; * di 
questo movimento (unitario e 
legato al •• sindacato) - è < data 
dalla volontà di non concepi
re ; i problemi della occupa
zione come contingenti e 
quindi : separati dalla , crisi 
che T complessivamente vive 
l'economia grossetana. A par
tire da questo si è inteso un 
movimento . fortemente in
trecciato a quello operaio e 
popolare che si batte per ri
solvere le «vertenze» tuttora 
aperte in uno sforzo per le
gare l'emergenza ; alla pro
spettiva. '.\i i - '-• *• /'' :- i'J 
• L'impegno dei giovani di
soccupati, . organizzati nelle 
Leghe, di promuovere a livel
lo provinciale incontri con i 
consigli di fabbrica (che si 
sono svolti ad Orbetello. sul-
l'Amiata e nella zona delle 
Colline metallifere), va pro

prio nella direzione di ricer
care strumenti ed obiettivi dì 
lotta che sappiano portare al
la mobilitazione occupati - e 
disoccupati non su ipotesi di 
difesa degli attuali livelli di 
lavoro ma nella '• prospettiva 
di creare nuovi investimenti 
e nuove occasioni per i gio
vani. per un loro inserimento 
nel mercato produttivo., 
.-• Questo problema • che ' non 
può essere messo in una an
gusta logica - « municipalisti
ca * e che tende a centrare 
l'attenzione ' • sull'attuazione 
dei progetti speciali, pur de
terminanti. che hanno pre
disposto gli enti local^ va in
serito '* in ' una ' capacità ' di 
promuovere a livello territo
riale l'iniziativa delle leghe e 
dei sindacati. E' questo che 
hanno fatto le leghe dei co
muni di Mandano. Pitigliano. 
Sorano e Semproniano > nel 
momento in cui si sono in
contrate per unificare la loro 
iniziativa a livello della Co
munità montana. ' predispo
nendo nell'immediato • una 
piattaforma -di ' lotta J:che. 
confrontata con le organizza
zioni sindacali, dovrà essere 
la base sulla quale costruire 
la dimensione di massa delle 
leghe e la lotta per il lavoro. 

E' proprio da queste piat
taforme di lotta che la lega 

dei disoccupati di Orbetello 
ha promosso incontri con i 
consigli di fabbrica della SI-
TOCO e della SIPE-MOBEL 
(azienda chimica a partecipa
zione statale) per affrontare 
con i lavoratori di quelle a-
ziende il nodo dei rinnovi 
contrattuali e il necessario 
spazio che in questi devono 
trovare le questioni dell'oc
cupazione giovanile sia dal 
lato della ' possibilità > imme
diata di inserire i giovani nel 
lavoro, sia dal lato della qua
lificazione professionale che 
particolarmente nel • settore 
chimico è oggi richiesta. ; 

Sono aspetti che mostrano 
la giusta direzione di massa 
dell'iniziativa, anche se que
sto non significa che i pro
blemi cosi drammatici dell'e
conomia ;•. maremmana 'In 
rapporto allo sviluppo della 
base produttiva, si possono 
considerare risolti o quanto 
meno avvìnti a soluzione. 
Certo è però che l'impegno 
dei - giovani < disoccupati in 
questo momento è grande e 
vitale per la ripresa di una 
mobilitazione unitaria e di 
massa che spinga per far u-
scire la provincia dalla crisi 
sociale e occupazionale 

Paolo Ziviahi 

La linea dell'azienda è quella della Conf industria 

Nuove assunzioni alla Piaggio 
ma nessun giovane delle liste i 
Sul problema della disoccupazione giovanile incontro delle sezioni di ; 
fabbrica dei partiti - Verso ti rinnovo del consiglio dei delegati sindacali 

Da gruppi che si definiscono « Circoli giovanili 

! Villetta occupata alla 
| periferia di Pontedera 
E' un edificio a due piani, sfitto da tempo, vicino 
allo ' stabile ; dell'ex ; INAM da poco sgomberato 

PISA — Una ventina di gior
ni dopo essere stati sgombe
rati dallo stabile dell'ex Inani 
nel centro di Pontedera, grup
pi di giovani che si definisco
no - € Circoli Giovanili > • sono 
andati in periferìa ad occu
pare un altro edificio. La ca
sa occupata è una villetta a 
due piani, sfitta da tempo per
chè sembra sia al centro di 
una eredità contesa tra due 
fratelli. < La villetta, ora ad
dobbata da striscioni e ban
diere, si trova poco distante 
dall'attuale sede Inam, in via 
Fantozzi. nei pressi della stra
da provinciale per Ponsacco. 

I motivi della protesta, do
po il primo giorno di occupa
zione. non sono ancora molto 
chiari ed all'interno stesso dei 
« circoli giovanili > esistono 
varie posizioni. Sulla via del 
Corso di Pontedera un mani
festo scritto a mano afferma 
che l'iniziativa tende a crea
re nuovi spazi di aggregazio
ne giovanile «non ghettizzan
ti > e fuori « da quelle istitu
zioni che noi vogliamo stra
volgere >. Parlando con qual
che giovane che partecipa al

l'occupazione si apprende in
vece che « l'iniziativa vuole 
essere dimostrativa e siamo 
in attesa di come procederà 
il~ dialogo con il Comune». 
Nei giorni scorsi infatti, l'am
ministrazione • comunale ave
va avuto un incontro con al
cuni - gruppi di - giovani che 
avevano partecipato alla pre
cedente -•-'• occupazione ..yv- •_: 

" ' L'amministrazione comuna
le aveva espresso la propria 
opinione sulla esigenza — 
ritenuta giusta — che i gio
vani di Pontedera trovassero 
centri di aggregazione e di 
iniziativa autonoma. A questo 
fine l'amministrazione aveva 
dimostrato la propria dispo
nibilità a rendere « agibili » 
a tutti i giovani le struttu
re pubbliche per iniziative cul
turali. ricreative e politiche. 

Un no decisor era invece 
venuto per le richieste di lo
cali pubblici per la creazio
ne di « Comuni > od altre at
tività che implicassero la re
sidenza dei giovani negli edifi
ci pubblici. 

l. 

Alcuni ricoverati andrebbero negli ospedali 

Proteste del sindacato dei pensionati 
sulla situazione al Campatisi di Siena 

SIENA — II Sindacato uni
tario pensionati ha inviato 
una nota all'assessore regio
nale alla Sanità, al sindaco 
di Siena, all'assessore allo 
PIranse del Comune di Sie
na, al presidente del Consi
glio di axàministraaione del
l'Istituto per anxiani e Cam
panai » di Siena, - al presi
dente dell'ospedale regionale 
& Maria della Scala, sem
pre di Siena, e. per cono
scenza, alla Segreteria del
la Federazione provinciale 
CGILCISL-UIL. \ 

Oggetto della nota la si
tuazione all'Istituto per an
ziani « Campanai » di Siena, 
I sindacati hanno riscon
trato alcune « anomalie » 
che hanno provveduto a de
nunciare. Secondo il sinda
cato pensionati presso l'Infer
meria delTisUtuto «Canaan-
si » vi sarebbero ricoverati 
motti anziani afretti da ma-
lattte che ricMedcrebban» U 
ricovero in ospedale. Inoltre 
te retta sarebbero tra le più 

per l'assistenza all'infanzia, 
Le organizzazioni sindacali 
di categoria portano anche 
delle cifre: all'infanzia an
drebbero in un anno un mi
liardo e ottocento milioni. 
Sempre stando alla nota sin
dacale l'anziano ricoverato 
al «Cainpansi» non verreb
be più ritenuto componente 
di un nucleo familiare fa
cendo cosi perdere ai suoi 
congiunti contributi relativi 
ed assegni familiari, mentre 
non si permetterebbe all'an
ziano ricoverato di essere 
considerato per quanto ri
guarda la composizione del 
proprio nucleo familiare agU 
effetti delle fasce di contri
buzione in rapporto al red
dito. 

Sulla scorta di tutto que
sto e di altre questioni ri
guardanti pia specificamene 
te il reddito e gli alimenti, i 
sindacati unitari dei pensto-
nati hanno avanzato alcune 
proposte. Chiedono innanzi 
tatto un - • congelamento » 
delle rette afllmporto attua
le, almeno per tatto 11 1977, 
e che. nel 

il Cornane di 
la 

tura degli oneri derivanti 
dall'eventuale aumento per 
tutto il 1977. I sindacati pro
pongono inoltre che gran 
parte dei quasi trecento rico
verati presso l'infermeria del 
« Campami » (gli affetti da 
malattie ecute) vengano 
« spedalizzati » affinché la 
loro retta passi a carico del
la Regione, cosa che non 
avviene finché gli anziani 
restano ricoverati presso l'in
fermeria del « Cainpansi». 

Viene dunque richiesto al 
Comune di Siena che nel pre
disporre fi bilancio di pre
visione per il 1#7B provveda 
a riequilibrare le spese desti
nate alla scuola materna 
con quelle destinate agli an
ziani. 

La Presidenza dell'istituto 
e Campansi » e il Comune di 
Slena — aeinpie secundo la 
nota delsindacato pensiona
ti — dovrebbero Quanto pri
ma incontrarsi con te 
lussazioni sindacali per 
minare l'importo ddte rette 
«1 < Campansi » e U rehv 
ttvo contributo del familiari 

t. r.'. 

PONTEDERA — Allo stabili
mento Piaggio di Pontedera 
sono in corso, sulla base delle 
Informazioni fornite dalla di
rezione della Piaggio duran
te l'ultima vertenza azienda
le, problemi di investimento 
e di ristrutturazione azienda
le che hanno portato in que
sti ultimi tempi a nuove as
sunzioni. in larga parte gio
vani. <------• j . 

Si pongono quindi all'inter
no • della fabbrica problemi 
non facili e non semplici di 
un controllo sindacale su quel
lo che di nuovo viene avanti. 
e sulla verifica del rapporto 
fra queste innovazioni e gli 
impegni che l'azienda ha as
sunto nel corso della trattati
va aziendale e con l'accordo 
che, in tutte le sue parti, pur 
presentando del limiti, è sta
to giudicato largamente posi
tivo non solo dai plaggisti, 
ma dalle istituzioni e dalle 
forze politiche. ;•„ * ^ -

In questi ultimi tempi ' la 
Piaggio ha proceduto a nuo
ve assunzioni, fra gli assunti 
ci sono molti giovani, ma la 
linea dell'azienda è quella del
la confindustria cioè la scel
ta di ignorare le «liste» ed 
11 problema dei giovani di
soccupati, al fine delle assun
zioni. --•-* 

Su questo problema c'è sta
to un incontro fra le organiz
zazioni politiche aziendali del 
partito comunista, del parti
to socialista e della democra
zia cristiana, incontro che si 
è concluso con una presa di 
posizione unitaria e la richie
sta di un incontro ed un con
fronto con la P.L.M. e il con
siglio di fabbrica per un esa
me dei problemi interni e del 
problemi dell'occupazione gio
vanile. 

Intanto la PLM e 11 consi
glio di fabbrica hanno tenu
to delle riunioni per discute
re 1 problemi della fabbrica 
e per stabilire modi e tempi 
per procedere al rinnovo del 
consiglio di fabbrica. In tale 
incontro è stato rilevato che 
la dislocazione dei delegati. 
cosi come è distribuita at
tualmente all'interno dello 
stabilimento, non corrisponde 
più alle esigenze inteme, di 
gestione e controllo sindaca
le sull'accordo e sulle inizia
tive della direzione. 

Una commissione sta elabo
rando una nuova mappa del
lo stabilimento per stabilire 
le nuove dislocazioni dei dele
gati per una corrispondenza 
arie esigenze della dinamica 
interna dello stabilimento. In
fatti in una fabbrica che cam
bia rapidamente non solo nel
le macchine, ma anche nella 
dislocazione del personale e 
dei processi produttivi è ne
cessario avere delle innovazio
ni sulla dislocazione dei dele
gati per assicurare al movi
mento' sindacale un corretto 
e concreto collegamento fra 
lavoratori e dirigenza sindaca
le. In sostanza l'impegno per 
il rinnovo del consiglio di fab
brica, come fanno presente 
due membri della segreteria 
della PLaf Bernaldinl e Ber-
nadeschi, non è un atto bu
rocratico. ma un importante 
impegno di politica sindacale. 
perché solo avendo strutture 
adeguate alla necessita inter
na ci sarà anche la possibilità 
di recepire i problemi e di In
tervenire laddove razterida at
tende eludere quel confronte 
e quell'impegno con la rap
presentanza sindacale che è 
stato uno dei dati pM Inaapr-
tanti dell'accordo attendate 
che, prima delle ferie, chiuse 
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